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Introduzione
Vi invitiamo a scoprire il nostro Corso di Formazione per 
Volontari ed altri operatori nell’ambito penitenziario un 
percorso unico dedicato a coloro che desiderano mettere 
a disposizione del sistema penitenziario le proprie 
competenze, il proprio tempo e il proprio cuore. Questo 
corso rappresenta un’occasione concreta di contribuire 
alla costruzione di un mondo più giusto, umano e inclusi-
vo, attraverso il sostegno e l’accompagnamento di perso-
ne in situazione di detenzione. Il volontariato rappresenta 
una risorsa fondamentale per il sistema penitenziario, 
contribuendo a umanizzare questi contesti, offrendo 
relazioni autentiche e di sostegno, favorire il reinserimen-
to sociale, preparando i detenuti a un nuovo inizio, ridurre 
il senso di isolamento e marginalizzazione, promuovere 
valori di solidarietà, rispetto e responsabilità civica. 
Il corso mira quindi a formare volontari consapevoli, 
preparati e motivati, capaci di fare la differenza nella vita 
di chi si trova in una fase delicata del proprio percorso.

Perché un corso di formazione specifico?
Lavorare in carcere richiede competenze peculiari, 
sensibilità e un’approfondita comprensione delle 
dinamiche penitenziarie e delle esigenze psico-sociali 
dei detenuti. Un volontario ben preparato può diven-
tare un vero e proprio ponte tra il mondo esterno e 
quello interno, favorendo percorsi di riabilitazione, 
reinserimento sociale e recupero della dignità.

Perché partecipare?
Per essere strumenti di cambiamento positivo e per 
acquisire competenze trasversali utili anche nel quoti-
diano, per contribuire concretamente alla costruzione 
di una società più giusta e solidale, per vivere un’esp-
erienza umana e professionale arricchente e significa-
tiva. Unisciti a noi in questa sfida: diventare volonta-
rio in carcere significa scegliere di investire nel valore 
più grande che abbiamo, la speranza. Con il nostro 
corso, ti accompagneremo passo dopo passo in un 
percorso di crescita personale e professionale, pronto 
a lasciarti un segno profondo e duraturo.

Obiettivi del corso
• Fornire conoscenze di base sul sistema penitenzia-
rio: normativa, organizzazione e finalità, approfon-
dendo in particolare il tema della cura.
• Sviluppare competenze relazionali e comunicative: 
ascolto attivo, empatia, gestione dei conflitti.
• Sensibilizzare sulla realtà penitenziaria: storie di 
vita, sfide quotidiane, bisogni emergenti.
• Promuovere una cultura di rispetto e di non giudizio.
• Preparare i volontari a operare in modo etico e respon-
sabile, rispettando i limiti e le regole del contesto.

Contenuti del corso
• Introduzione al sistema penitenziario e normativa di 
riferimento (Legge Gozzini, Riforme recenti)
• Struttura e funzionamento degli istituti penitenziari, 
ruoli e responsabilità degli operatori e dei volontari
• Aspetti sanitari, psicologici e sociali delle persone 
detenute, effetti della detenzione sulla salute mentale
• Strategie di supporto e accompagnamento, compe-
tenze relazionali e comunicative
• Tecniche di ascolto attivo e comunicazione efficace, 
gestione dei conflitti e delle emozioni, etica, limiti e 
sicurezza
• Confini professionali e personali, rispetto delle 
regole e delle procedure di sicurezza
• Gestione delle situazioni di crisi, metodologie di i
• Invio di materiale a stampa inerenti al tema della 
tutela della salute nelle strutture penitenziarie e 
nell’ambito delle misure alternative
• Progettazione di attività di supporto e formazione
• Valutazione e feedback

Ammissione partecipanti
Potranno essere ammessi alla partecipazione tutti coloro che 
a titolo di attività di volontariato, di interesse come cultori 
della materia o di operatori in servizio e di ruolo, vogliano 
aumentare le loro conoscenze nello specifico settore delle 
limitazioni delle libertà personali in ambito penitanziario. 
Dopo l’invio del modulo di richiesta, sarà data una confer-
ma a tutti di inserimento negli elenchi dei partecipanti. 
Il corso, a causa della vasta localizzazione geografica dei 
partecipanti, si terrà online su piattaforma ZOOM, in date e 
orari prestabiliti come da programma definitivo. 
Il corso non è a numero chiuso e potranno partecipare anche 
persone con precedenti condanne penali o non maggiorenni.
Il modulo di partecipazione dovrà essere compilato 
entro il: 28 APRILE 2026.
Link: https://forms.gle/tEHUgJEZ8oAShWXV8
È richiesto un contributo alle spese di € 10.00 da versare su:
CCP (IBAN) IT97 C076 0103 2000 0003 8650 008 
intestato a: Coordinamento Nazionale Operatori per la 
Salute nelle Carceri Italiane (Co.N.O.S.C.I. aps) – 
WWW.Co.N.O.S.C.I..org  

Il corso si articolerà in 12 incontri online dalle ore 18.30
alle ore 20.15, a decorrere dal 30 aprile 2026.
Gli incontri saranno caratterizzati da interventi di 45’ + 45’ 
+ 15‘ domande da parte degli iscritti al fine di favorire la
partecipazione. Il calendario degli incontri potrà subire
delle variazioni che saranno prontamente comunicate.
È previsto l’invio di pubblicazioni o documenti utili 
allo studio dei temi trattati. Se durante lo svolgimento del 
corso saranno organizzati altri eventi in presenza si avrà la 
possibilità delle dirette da poter seguire a distanza.

I° incontro – 30 aprile 17.30 - 20.15: INAUGURAZIONE 
del corso. Sandro Libianchi: l’organizzazione generale 
sanitaria dell’istituto penitenziario, Settimio Monetini: 
la normativa di interesse. Alberto Arnaudo, Giuseppe 
Scuderi: le patologie da dipendenza, aspetti medici.
II° incontro – 8 maggio: patologie da dipendenza. 
Aspetti Psicologici – II: Annamaria D’Ottavi, Assunta 
Giordano
III° incontro – 15 maggio: patologie da dipendenza – 
Aspetti socioassistenziali e integrazione sociosanitaria 
territoriale – III: Michela Battista, Paola Capoleva 
IV° incontro – 22 maggio: Ser.D. e comunità terapeutiche: 
Alberto Arnaudo, Marco Bruci
V° incontro – 29 maggio: diritti, accesso alle cure, 
incompatibilità: Angela Salvio, Samuele Ciambriello
VI° incontro – 5 giugno: la salute mentale in carcere, 
OPG, REMS: Nicola Gambardella, Andrea Maccari 
VII° incontro – 12 giugno: emergenze e suicidi in ambito 
penitenziario: Annarosa Porfilio, Emanuela Falconi
VIII° incontro – 19 giugno: le patologie più diffuse in 
ambito penitenziario:  Sandro Libianchi, Silvia Rosati
IX° incontro – 26 giugno: il settore minorile:  Annarosa 
Porfilio, Giuseppe Chiodo
X° incontro 3 luglio: il tribunale di sorveglianza e 
misure alternative: Francesca De Marinis, Gianfranco 
Marullo
XI° incontro – 10 luglio: violenza di genere e sociologia 
della devianza: Rossella Benedetti, Maurizio Fiasco


